Misericordia Pisa: è l'ora delle scelte
Il cobas lavoro privato presenta un dossier
Da alcuni mesi è venuto fuori un problema che per troppo tempo è stato tenuto nascosto: la grave situazione debitoria in cui versa la Arciconfraternita della Misericordia e Crocione di Pisa.
I debiti sono stati accumulati nel corso degli anni e causati da una gestione incauta della Amministrazione
La costruzione della nuova sede , Iva inclusa, è stata di 6 milardi di euro ma la cifra con molta probabilità e assai più alta. La cifra preventivata per la costruzione della sede del Cep era molto più bassa di quella poi spesa. L'intera operazione di vendita del vecchio immobile e di edificazione del nuovo è avvenuta in termini assolutamente non trasparenti, senza una gara di appalto, senza accordi scritti, senza un vero e proprio capitolato come sarebbe scontato che fosse.
Come si è arrivati a spendere queste cifre ma soprattutto perchè non esiste una rendiconto dettagliato delle spese? Nei progetti, la nuova sede avrebbe dovuto ospitare numerosi ambulatori ma questo investimento è stato in gran parte disatteso 
L'ampliamento del cimitero della Misericordia più che un business si è dimostrato un fallimento, tanto è vero che si sono spesi circa 2 milioni e 800 mila euro a fronte di un piccolo ritorno economico ancora da quantificare.
Il centro medico e la Palestra di riabilitazione sono stati un'altra fonte di ingente spesa senza garantire alcun ritorno economico.
Come vediamo da queste poche considerazioni, gli errori sono stati commessi in ogni attività connessa alla Misericordia, i mancati introiti potrebbero compromettere tutte le attività “socio sanitarie” , attività al servizio della cittadinanza quali il 118, il trasporto sanitario e il trasporto disabili. Le conseguenze non sarebbero solo negative per i servizi al cittadino ma anche per i posti di lavoro 
E' evidente che esistano molte responsabilità da parte di chi ha diretto e gestito in questi anni la Misericordia. Chi ha gestito non ha tenuto conto dei conti economici e delle ricadute negative sull'occupazione e sulla cittadinanza perchè la Misericordia è da sempre una istituzione riconosciuta dai cittadini e sui territori.
Le prime conseguenze negative già si vedono con la sospensione del servizio BLSD con 8 giovani lavoratori\trici, con contratti a tempo determinato, messi a casa a partire dal 1 dicembre. Nel frattempo è in fase di dismissione anche la cooperativa Fratellanza (una cooperativa che gestiva alcuni servizi per conto della Misericordia) il bilancio della quale non essendo stato approvato determinerà la sicura perdita del posto di lavoro per 11 tra uomini e donne
Non vorremmo che una soluzione prospettata dalla Misericordia sia quella di ridurre ulteriormente i servizi erogati, per esempio a discapito del trasporto sanitario\sociale, il che significherebbe perdita di altri posti di lavoro, e non solo a tempo determinato, oltre a rappresentare un grave danno per i servizi al cittadino.
Le convenzioni stipulate negli anni dalla Misericordia con la Società della salute, Asl e azienda ospedaliera debbono invece essere salvaguardate e se possibile potenziate non solo perchè è in gioco il posto di lavoro di 41 tra uomini e donne (ma alla Misercordia i dipendenti sono 71) ma perchè la qualità del servizio è stata giudicata elevata e riconosciuto il livello di soddisfazione dell'utenza.
Altra ipotesi da scongiurare sarebbe l'ulteriore non utilizzo del centro Medico, altra cosa sarebbe invece l'affitto dei locali a terzi salvaguardando al contempo l'occupazione e conservando il capitale immobile e mobile
E' innegabile che la perdita economica riguardi anche settori tradizionalmente sicuri come il cimitero e ciò non può scaturire solo dai costi dell'ampliamento della struttura ma da una direzione irresponsabile protrattasi negli anni.
La crisi dirigenziale
Dipendenti e soci sono allibiti dal fatto che in questi anni un bilancio degno di questo nome non sia mai stato redatto, in tal caso l'acuirsi dei debiti sarebbe stato a conoscenza di tutti i soggetti con la possibilità di interventi tempestivi che avrebbero arginato la situazione debitoria. 
Ci sono poi numerosi e cospicui lasciti di soggetti privati alla Misericordia che dovrebbero rappresentare un fondo di sicurezza, ma questo fondo esiste ancora e, in tal caso, è lecito chiedere a quanto ammonti?
Per noi si deve ripartire dal rispetto dello Statuto e rispondere ad una prima domanda: gli organi preposti al controllo perchè non hanno vigilato in questi anni? I candidati a ricoprire importanti incarichi decisionali hanno i requisiti professionali e tecnici per tali compiti? La risposta, vedendo i fatti, non può che essere negativa 
Da parte dei Cobas 3 sono le richieste
· salvaguardia di tutti i posti di lavoro e dei servizi\convenzioni, inclusi i lavoratori a tempo determinato. Pagamento immediato di tutti i contributi arretrati 
· una nuova gestione nel rispetto dello Statuto e della trasparenza che consenta alla Misercordia di riprendere tutte le sue attività
· A tale scopo il Commissariamento appare la sola proposta in questo momento praticabile
Confederazione Cobas Pisa
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